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La 1 ' conferenza; nazionale * del 'PCI 
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è importante 
parlare di sport 

Oggi e domani si svolgerà a 
Roma la prima L Conferenza 
nazionale del PCI sullo sport. 
E' la prima volta nella storia 
del nostro Paese che un par-
tito politico organizza tin'assi-
se nazionale sullo sport, a con
clusione di un vasto dibattito 
pubblico svoltosi in tutte le 
regioni d'Italia. 

Può stupire che, in que
sto momento di così grave cri-
ai della società, un partito co
me il nostro si occupi con im
pegno anche di sport; a stu
pirsi, in verità, possono esse
re solo coloro che considera
no la cultura fisica e lo sport 
un mero esercizio muscolare; 
che ignorano sia la dimensio
ne reale del fenomeno sporti
vo in Italia sia le distorsioni 
e i guasti che lo caratteriz
zano; che trascurano la fun
zione sociale, di formazione 
onnilalerale, fisica, psichica, 
culturale, che una riforma sc
ria può fare esercitare alla 
cultura fisica e allo sport, con 
inestimabile vantaggio per i 
nostri giovani e per l'intera 
collettività, 

40.000 società 
La dimensione del fenome

no: esistono in Italia oltre 
40.000 società sportive con cir
ca 4 milioni di soci; la fet
ta di reddito nazionale che si 
spende annualmente per lo 
sport supera i 1.000 miliardi 
di lire (la sola spesa per lo 
spettacolo sportivo si aggira 
sui 90 miliardi annui, il dop
pio della spesa per il teatro); 
l'Italia è il solo Pae«e al mon
do nel quale si stampano 5 
quotidiani sportivi di alta ti
ratura, cui si aggiungono la 
pagina quotidiana e le nume
rose pagine della domenica e 
lunedì dei quotidiani di in
formazione; RAI e TV dedi
cano alla cronaca sportiva 
dalle 30 alle 33 ore alla set
timana, con punte di ascolto 
di 15 milioni di telespettatori. 

Questi dati, se danno una 
idea della dimensione del fe
nomeno possono però trarre in 
inganno e nascondere il fatto 
che anche nel campo del
lo sport siamo una nazione 
arretrata: basti pensare che ì 
4 milioni di praticanti sono 

. appena r8°'o della popolazio-
, ne, una piccola percentuale 
..eli privilegiaci rispetto ai, 15-

20 milioni di giovani e non 
giovani che avrebbero bisogno 

lr vorrebbero' fare Io''sport e 
'devono invece limitarsi a far 
da spettatori. Conseguenza del 
fatto che in Italia solo un ra
gazzo su 15 può praticare con
tinuativamente uno jport (i 
dati sono ancora più gravi se 
riferiti alla popolazione fem
minile e al meridione) è il 
dramma di 5 milioni di ragaz
zi — la metà di quelli che 
frequentano la scuola d'obbli
go — affetti da paramorfismi, 
cioè da deformazioni dello 
scheletro, e il primato, in Eu
ropa, del numero di bambi
ni uccisi o feriti nelle strade. 
divenute appunto la sede qua
si esclusiva per il gioco e 
lo sport. 

Il prevalere dello spettaco
lo sulla pratica e l'assenza 
quasi totale dello Stato hanno 
fatto in modo che mentre al 

60% dei Comuni non è stato 
consentito di spendere nean
che qualche milione per un 
piccolo impianto, vi è stato 
chi ha potuto spendere due 
miliardi per l'acquisto di un 
solo giocatore di calcio o pa
gare un allenatore 250 milio
ni l'anno, facendo sì che, nel 
nostro Paese, un falso « ma
go » del calcio po«a guada
gnare venti volte più di uno 
scienziato vero. 

Quando si parla, dunque, 
di a nuovo volto » della no
stra società non si può dimen
ticare né che l'attuale aspet
to è segnato anche dai gua
sti e dai danni che il man
cato sviluppo dello sport ha 
determinato né che una ri
forma dello sport può dare 
un contributo importante all' 
affermarsi di mirivi valori e a 
una migliore qualità della vi
ta fin dagli anni dell'infanzia. 
K" per questo che il nostro 
a Progetto a medio termine » 
afferma clic a l'attività spor
tiva va concepita e promossa 
come mezzo di arricchimento 
fisico e morale dei singoli e 
conquista di una importante 
dimensione di vita collettiva » 
e rhe, quindi, «r si deve ten
dere a potenziarie le attività 
sportive e culturali di mas
sa dei ragazzi e dei giovani ». 

Da quell'ispirazione parte e 
a quei fini tende la riforma 
che noi proponiamo: un im
pegno politico e finanziario 
del potere pubblico, centrale, 
regionale e locale, per fare 
dello sport un servizio socia
le; un programma di diffusio
ne della cultura fisica e del
lo sport nella scuola che con
sideriamo la via maestra per 
fare dello sport un diritto di 
tutti: un forte sostegno alle 
società sportive e alle Asso
ciazioni. primi fra tutti gli 
Enti di promozione; la, abro
gazione della lezzo istitutiva 
del CONI, del 1912. e la «na 
sostituzione con nuovo norme 
rhe ne precisino compili e 
ruolo garantendo la democra
zia interna e la più ampia 
partecipazione di base. 

Impegnò politico 
A chi ci chiede se un im

pegno politico e finanziario 
del potere pubblico sia possi
bile oggi, nell'attuale situa» 
zione di grave crisi economi
ca e sociale, rispondiamo che 
una riforma come quella che 
noi. proponiamo si inserisce 
coerentemente anche nel pro
gramma per la ripresa econo
mica concordato dalle forze 
democratiche; essa, infatti, 
tende a spostare risorse e in
vestimenti da consumi priva
ti (Io spettacolo sportivo) ad 
un a consumo » e impegno 
sociale; può contribuire, con 
un vasto piano di costruzione 
di impianti, alla ripresa della 
edilizia, e, infine, facendo 
esercitare allo sport una fun
zione di medicina preventiva. 
può, a parte il valore prima
rio della salute, produrre, in 
un periodo non lungo, un co
spicuo risparmio delle spese 
sanitarie pubbliche e private 
per la terapia delle affezio
ni conseguenti all'ipocinesi. 
mancanza di moto, e alla at
tuale carenza della medicina 
preventiva. 

r Non pensiamo, però, ad u-
na riforma faì'a d'i soli mat
toni, di impianti e di attrez
zature, ma guardiamo prima 
di tutto al fatto die lo f.port 
— servizio sociale — può da
re all'uomo, in particolare ai 
giovani, un valido strumento 
di esperienza associativa. Uno 
strumento rhe può sottrarre al
la disgregazione, al disimpe
gno e alla noia quella parte 
dei giovani che più risentono 
dell'abbandono in ' cui sono 
lasciati. Lo stesso drammati
co problema dell'occupazione 
giovanile può trovare nell'at
tuazione dei programmi di 
sviluppo dello sport una oc
casione importante, facilitata 
oggi dalle nuove funzioni dei 
Comuni e delle Regioni in 
materia di sport, disposte dal
la a 382 », e della Legge 
per l'occupazione giovanile 
che Regioni e Comuni posso
no utilizzare per l'esecuzio
ne di « opere e servizi social
mente utili D e quindi anche 
per gli impianti sportivi. 

Nuove funzioni 
Fin d'ora, le Regioni e i 

Comuni ' possono intervenire 
con le nuove funzioni di «pro
mozione delle attività sporti
ve» che la a 382 » ha loro af
fidalo, partendo da ciò che e-
siste, che non è molto ma 
che, anche in questo campo, 
è male utilizzato o disper
so; impianti pubblici e pri
vati che restano deserti per 
circa metà delle ore disponi
bili, attrezzature scolastiche 
vietate all'uso dei giovani del 
rione, tecnici e istruttori vo
lontari, cooperative di giova
ni per la gestione, conven
zioni con le industrie come 
quella, esemplare, stipulata 
dal Comunp di Torino con la 
FIAT, accesso al credito spor
tivo oggi blorrato dalla cir
colare Staminali: ecco un va
sto campo per l'attuazione di 
una politica di austerità e per 
una originale iniziativa e at
tività del potere pubblico, dei 
partiti e delle associazioni. 

Non presumiamo di capire 
tutto da soli e, tanto meno, di 
poter da soli affrontare i pro
blemi più urgenti e quelli di 
prospettiva di un nuovo asset
to dello sport; per questo ab
biamo aperto le Conferenze 
rpgìonali. e quella nazionale. 
alla partecipazione e all'inter
vento delle altre forze politi
che, ' degli amministratori re
gionali o locali, rappresentan
ti ' di Associazioni, Società 
sportive, CONI e Federazioni 
olimpiche. Enti di promozio
ne, tecnici, insegnanti, orga
nizzazioni giovanili, sindacati, 
giornalisti, atleti. E* con loro 
che Togliamo costruire un ro
busto schieramento unitario 
che sia in grado di lottare per 
il rinnovamelo della cultura 
fìsica e dello sport; è con lo
ro che vogliamo ricercare non 
il - consenso sa tutto ma la 
convergenza e l'accordo su al
cuni - fondamentali obiettivi 
comuni, per fare della eulta-
ra fisica e dello sport uno dei 
servizi utili alla comunità, u-
na delle componenti di una 
nuova civiltà del nostro Paese. 

Ignazio Pirastu 

A Milano un uomo di trentasei anni ridotto in tin di vita 

Crivellato di colpi in un albergo 
La vendetta rivendicata dai Nap 

Il tentato omicidio alle cinque del mattino - Nello stesso hotel il boss Cicchellero si riuniva 
spesso con i suoi fedelissimi -1 legami fra terroristi e malavita - Il messaggio: era un « infiltrato » 

Statue danneggiate a Villa Borghese Jsv"1 Roma", 
nei giardini di Villa Borghese. La notte tra venerdì e sabato, alcuni sconosciuti hanno preso 
d'assalto i busti che costeggiano i viali, tingendoli dapprima con vernice rossa e poi dan
neggiandoli seriamente. Le statue danneggiate sono quelle di Dandolo, Masaccio, Tartaglia, 
Veronese, Albini e Leopardi. 

Comunicazione alla commissione di vigilanza 

I dirigenti RAI dichiarano: 
nessun servizio di schedatura 
Aveva altre funzioni l'ufficio diretto dall'ex colonnello CC 

Anche in seguito a quanto ROMA — In modo ufficiale e 
in termini categorici, i diri
genti della RAI-TV hanno co
municato al Parlamento l'as
soluta inesistenza . nell'ente. 
di qualsiasi servizio di sche
datura politica dei dipendenti. 
La dichiarazione è stata fat
ta dal presidente Paolo Gras
si, dal vice presidente Gian 
Piero Orsello e dal direttore 
generale Pierantonio Berte 
ieri sera davanti all'ufficio 
di presidenza della commis
sione parlamentare di indirizzo 
e di vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi, a conclusio
ne dell'indagine che l'ufficio 
stesso ha compiuto nei giorni 
scorsi a proposito della de
nuncia formulata dal deputa
to demoproletario Silverio 
Corvisieri della sospetta esi
stenza di un servizio di sche
datura sistemato, a cura della 
stessa RAI, in un ufficio che, 
sorprendentemente, reca la ta
bella di uno e studio legale». 

L'esigenza di un accerta
mento dei fatti e di un chiari

mento politico all'opinione 
pubblica aveva già spinto 
l'ufficio di presidenza ad in
caricare una sua delegazio
ne (ne facevano parte i par
lamentari Zito, Delfino e lo. 
stesso Corvisieri) di pren
dere contatto con i dirigenti 
RAI al fine di acquisire ogni 
elemento utile sulla questione. 
Di tali contatti i tre hanno 
riferito ieri sera all'ufficio di 
presidenza prima che questo 
ricevesse i dirigenti dell'ente. 
Nel corso della successiva 
audizione, il direttore genera
le Berte ha spiegato che le 
funzioni assolte dall'ufficio si
stemato nella palazzina al n. 
90 di via Cadlolo. e diretto 
dall'ex colonnello dei carabi
nieri Ezio Taddei, sono di du
plice natura: per un verso la 
gestione dei servizi dj sicu
rezza degli impianti tecnici 
radiotelevisivi; e per un altro 
verso l'aggiornamento delle 
posizioni dei dipendenti nei 
confronti degli obblighi mili
tari. 

e avvenuto. Berte ha formu
lato l'ipotesi di una ristruttura
zione dell'ufficio che preve
da una netta 'distinzione dei 
due servizi affidandone la 
gestione, per la parte che 
riguarda i dipendenti, all'uffi-
cio-personale della RAI; e 
concordando invece con il 
ministero degli interni un mi
glioramento dell'attività volta 
alla protezione della struttu
ra tecnica dell'ente radiotele
visivo. 

A consentire un rapido rin
novamento in questo campo 
concorre, peraltro, una prov
videnziale circostanza comu
nicata dallo stesso Berte: 
Taddei andrà in pensione ai 
primi del '78. A proposito 
dell'* avvocato >: chi lo ave
va assunto alla RAI, e quan
do? L'assunzione — si è ora 
saputo — risale al '71, in 
pratica alla stagione d'oro 
del fanfaniano Ettore Berna-
bei, allora direttore generale 
della RAI. 

Tesseramento e « mese del partito » a Genova . • 

Come alPItalsider si discute sul PCI 
Migliaia di operai di fronte alla cassa integrazione e all'attacco terroristico - Il lavoro della sezione « Cabrai » - « Tutti guar
dano a noi e ci chiedono di chiarire l'impegno e gli obiettivi dei comunisti » - Risposta alle « br » dopo l'attentato a Castellano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli undicimila e 
cinquecento lavoratori dei 
due stabilimenti Italsider di 
Genova sono, come si usa di
re. nell'occhio del ciclone. 
Impegnati in lotte e discus
sioni quotidiane a sostegno 
di una vertenza il cui anda
mento si è surriscaldato do
po la decisione del gruppo 
siderurgico di mettere in 
cassa integrazione migliaia di 
lavoratori; mobilitati, con
temporaneamente, nella 
grande risposta di massa che 
dalle fabbriche genovesi è 
venuta contro I nuovi attac
chi del terrorismo. 

E' in questo clima, teso e 
diffìcile, che i compagni della 
sezione di fabbrica eCabral » 
lavorano per estendere e 
approfondire l'influenza del 
nostro partito. Partiamo da 
una riunione dei responsabili 
di cellula, poco dopo l'inizio 
del «mese del partito»: la 
discussione affronta i nodi 
del dibattito politico in fab
brica. insistendo soprattutto 
sulle difficoltà. 

Non si sfugge neanche ai 
problemi posti da qualcuno 

.che avanza qualche obiezio 
ne al rinnovo della tessera. 
Si tratta di problemi «persona
li»? Si è sbagliato al momen
to dell'iscrizione, sorvolando 
su un'adesione al partito poco 
consapevole? O -piuttosto il 
fatto è che con questi com
pagni non si è saputo man
tenere il contatto e il con
fronto? Un'indicazione emer
geva nettamente: bisogna 
discutere di più e meglio. 

Il tesseramento — se mai 
l'ha avuto — ha perso ogni 
aspetto di operazione mecca
nica e burocratica. Perché le 
argomentazioni non sono ne
cessarie solo con i simpatiz
zanti. ma anche con i com
pagni più « anziani ». quelli 
che hanno costruito il partito 
in fabbrica (in una fabbrica 
in cui non troppi anni fa i 
comunisti erano una mino
ranza e dove il sindacato di 
classe era > debolissimo), e 
che oggi magari sono malati 
di « nostalgia » dell'opposi
zione. E poi bisogna ribattere 
certe tesi che circolano tra 1 
lavoratori: «Ora che non sie
te più all'opposizione — ci si 
sente dire nei reparti — fi
niscono per passare le pro
poste della DC ». oppure e al
l'opposto: «Ora che siete al 
governo cosa fate per cam
biare le cose? ». 

Tutti guardano a noi — di
ceva qualche compagno — ci 
chiedono qual è l'impegno 
del partito. Se la nostra linea 
non è compresa a volte è 
perché non facciamo tutto il 
possibile per spiegarla. 

Il movimento che c'è negli 
stabilimenti dopo l'annuncio 
della cassa integrazione è 
ampio, unitario, combattivo. 
La crisi esiste davvero: se 
qualche dubbio era rimasto 
tra ì lavoratori «protetti» di 
una grande industria pubbli
ca del nord, gli ultimi avve
nimenti lo hanno spazzato 
via. L'occasione è utile per 
portare il discorso sugli o-
bicttivì nuovi, qualitativi del
la vertenza. Adesso è più 
chiaro di prima che se non 

si aggrediscono le cause 
struttuali della crisi econo
mica. se non passa la pro
grammazione, se non si fan
no gli investimenti, la «pro
tezione » va a farsi benedire. 

Quando arriva la notizia 
che le «Brigate rosse» hanno 
sparato al compagno Castel
lano. dirigente dell'Ansaldo. 
ma che - per molti anni ha 
lavorato anche all'Italsider. i 
lavoratori sono in sciopero: è 
il secondo giorno di manife
stazioni nelle vie dopo l'inizio 
effettivo della cassa integra
zione. La stragrande maggio
ranza dei lavoratori è d'ac
cordo che la cassa integra
zione si può combattere solo 
se si fanno delle proposte, se 
si lotta « per > e non solo 
«contro ». Restano cosi isola
ti gli sparuti gruppetti che 
vorrebbero i blocchi stradali 
a oltranza, o magari «occu
pare» il vicino aeroporto. 
senza capire che la lotta vin
ce se è «con» la città, non 
«contro», se dà vita a un 
movimento aggregante. E gli 
operai intuiscono immedia
tamente che l'attentato a 
Castellano li riguarda da vi
cino. 

Sono problemi che natu
ralmente vengono affrontati 
più da vicino dai compagni 
della «Cabrai»: in questi 
giorni, proprio all'Italsider, è 
comparso un volantino fir
mato dalle «Brigate rosse». 
Ce qualcuno in fabbrica col
legato in qualche modo a 
questa centrale eversiva? Non 
può essere — dicono in se
zione — un fatto che non 
riguarda gli operai, che non 

riguarda i comunisti. Si di
scutono cosi le misure di vi
gilanza, l'iniziativa da assu
mere perché ogni ipotetico o 
reale spazio di manovra per i 
terroristi tra i lavoratori sia 
eliminato. 

Intanto il «mese del parti
to » è quasi giunto al termi
ne: c'è stato troppo da fare 
per ricordarsi anche - del 
«tesseramento»? Al contrario. 
la «Cabrai» è una delle se
zioni più avanti a Genova, ha 
reclutato già 29 nuovi com
pagni. Forse l'atteggiamento 
dei comunisti in questo diffi
cile momento non è estraneo 
al « salto di qualità » compiu
to da tanti simpatizzanti, che 
magari hanno sempre votato 
per il PCI, ma solo ora deci
dono di avere un vero lega
me organizzativo con noi. 

Reclutare nuovi compagni. 
in una fabbrica col «turn-o
ver » bloccato da mesi, dove 
quindi non entrano giovani. 
non è facile. Ma i compagni 
dicono che su più di 11 mila 
lavoratori i comunisti iscritti 
sono poco più di mille. . 

La «Cabrai » intende orga
nizzare incontri con i lavora
tori cattolici, conquistare al 
dibattito politico i tecnici che 
vengono numerosi alle mani
festazioni: ora si dovranno 
fare assemblee nei reparti 
per organizzare la partecipa
zione più ampia e qualificata 
dei lavoratori alla conferenza 
dì produzione che si svolgerà 
nella prima metà di dicem
bre: altre occasioni di di
scussione di chiarimento. 

. . . - Alberto Leiss 

Convocato il Comitato interministeriale 

Si avvia la riforma 
dei servizi segreti 

ROMA — Lento e faticoso 
l'avvìo della riforma dei ser
vizi di sicurezza, la cui legge 
è entrata in vigore nei giorni 
scorsi. Il primo nodo da 
sciogliere, forse il più diffici
le, è quello della nomina del 
capi del SISDE (servizio in
terno) e del SISMI (servizio 
esterno militare), che spetta 
rispettivamente al ministro 
dell'Interno e a quello della 
Difesa; del segretario genera
le e del presidente effettivo 
del CESIS (Comitato esecuti
vo per i servizi di informa
zione e di sicurezza) che ha 
il compito del coordinamento 
dei due servizi. Di questo 
problema avrebbe dovuto oc
cuparsi ieri 11 Consiglio del 
ministri, che è stato però 
rinviato a causa — è stato 
detto — degli impegni con
nessi con la riunione inter
ministeriale di oggi, per la 
definizione del bilancio dello 
Stato per il 1978. 

In realtà il rinvio delle 
nomine è dovuto soprattutto 
alle difficoltà nella scelta dei 
nomi di chi dovrà dirigere i 
servizi segreti e coordinarne 
l'attività. Illazioni in proposi
to ne son state fatte molte, 
ma allo stato delle cose qua
lunque ipotesi appare azzar-

Il primo atto nella applica
zione della legge di riforma è 
stato annunciato ieri: la con-

I vocazione del « Comitato in

terministeriale per le infor
mazioni e la sicurezza ». che 
dovrebbe insediarsi ufficial
mente martedì o mercoledì 
della prossima settimana. 
Questo organismo, cui la leg
ge di riforma affida una fun
zione di «consulenza e pro
posta » è composto, oltre che 
dal presidente del Consiglio 
rhe lo presiede, dai ministri 
degli Esteri. dell'Interno, di 
Grazia e Giustizia, della Dife
sa, dell'Industria e delle Fi
nanze. Poiché la legge preve
de che 1 direttori del SISDE 
e del SISMI siano nominati 
dai ministri dell'Interno e 
della Difesa «su parere con
forme del Comitato intermi
nisteriale per le informazioni 
e la sicurezza ». è da ritenere 
che nella prima riunione di 
questo organismo si proceda 
anche alla scelta degli uomini 
che dovranno dirigere i due 
servizi 

Sull'urgenza della attuazio
ne della riforma, sono tutti 
concordi, e II governo — ha 
dichiarato il compagno Pec-
chlolt a "La Stampa" — ha 
sei mesi per attuare la legge. 
ma bisogna farlo prima, su
bita Occorre uria vera e 
propria rifondanone di que
sto apparato, o dopo quanto 
è accaduto anche i nuovi 
servizi non avranno alcuna 
credibilità ». 

s. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un misterioso 
tentato omicìdio avvenuto 
ieri mattina all'alba in un 
albergo milanese, potrebbe 
rappresentare un capìtolo 
importante nelle indagini 
che polizia, carabinieri e 
guardia di • finanza han
no da tempo avviato nel 
tentativo dì far luce sulle 
intricatissime connessioni 
fra criminalità organizza
ta e terrorismo «politico». 
Dietro a questa vicenda, 
infatti, compaiono contem
poraneamente ì « Nap » e 
Ettore Cicchellero. uno del 
più importanti e temuti 
» boss * mafiosi a livello 
europeo. 

L'uomo che ieri mattina 
è stato ferito con due col
pì dì pistola alla testa e 
le cui condizioni sono gra
vissime. si chiama Giusep
pe Mirone. ha 36 anni ed è 
originarlo di Napoli, ha 
precedenti penali per truf
fa e assegni a vuoto ed era 
ricercato In quanto dove
va scontare un residuo di 
pena di 23 giorni. 

Giuseppe Mirone era ar
rivato l'altra sera a Mila
no in compagnia di due 
o tre persone di cui. dopo 
la sparatoria, si sono per
se completamente le trac
ce. L'uomo aveva preso al
loggio all'hotel « Crlvl's » 
di via Crivelli, nel centro 
cittadino. L'albergo, secon-
co alcuni inquirenti, sareb
be appunto quello dove il 
boss Cicchellero si sarebbe 
riunito spesso con alcuni 
fldatissimi collaboratori. 
Ieri mattina, poco dopo le 
5. due o tre individui (le 
testimonianze al riguardo 
non sono precise) hanno 
svegliato il portiere di 
notte Sergio Battaglia, di 
36 anni, si sono fatti apri
re e sono saliti ai piani su
periori ed esattamente nel
la stanza dove dormiva 11 
Mirone in compagnia di 
una giovane mulatta. 

Giuseppe Mirone è sta
to costretto a scendere nel
l'atrio dell'albergo e men
tre il Battaglia e un suo 
amico arrivato nel frattem
po, Gianfranco Patroni di 
33 anni, venivano tenuti 
stesi a terra dietro al ban
cone, sotto la minaccia 
delle armi, fra 11 Mirone 
e gli sconosciuti nasceva 
un'animata discussione du
rata solo qualche secondo 
e terminata con due colpi 
di pistola. Giuseppe Mira
ne è stato colpito alla 
fronte e quindi non vi è 
dubbio che I suoi aggresso
ri intendevano ucciderlo. 

Nelle prime ore del po
meriggio. un colpo di sce
na: una telefonata è arri
vata alla redazione della 
agenzia ANSA, «un com
mando dei Nap — diceva 
uno sconosciuto — ha fu
cilato oggi alle 5.18, Miro
ne Giuseppe. SI tratta di 
un Individuo che, fruendo 
di alcuni suol precedenti 
penali, aveva tentato una 
infiltrazione nei Nap. Que
sta operazione, condotta 
con il beneplacito della 
Questura, non è riuscita. 
Mirone come Prlmerano. 
Tutto il potere al popolo 
armato». E' stata dettata 
anche la firma del comu
nicato: «Nap commando 
Maria Pia Vlanale». 

Salvatore Primerano. 52 
anni, era stato ucciso la 
sera del 24 giugno scorso. 

Anche in questo caso. 
alla fine di ottobre. 1 Nap 
avevano rivendicato l'ucci
sione di quello che veniva 
definito un « infiltrato ». 
Quale era. però, il vero mo
tivo dell'esecuzione? A 
quanto pare Salvatore Pri
merano aveva fatto confi
denze ai carabinieri per 
quanto riguardava il se
questro dell'industriale di 
Legnano Giampiero Crespi. 
avvenuto il 16 eiugno. 

Va rilevato che il nome 
di Ettore Cicchellero è da 
tempo al centro delle In
dagini sui sequestri dì per
sona e sulla criminalità 
organIz7ata. La sua figura 
aveva preso contorni pre
cisi Quando erano In pieno 
svolgimento le Indagini sia 
sul caso Sindona sia su 
ouello del sequestro e del
l'uccisione di Cristina Maz-
zotti. Dopo estenuanti trat
tative fra la magistratu
ra Italiana che ne preten
deva l'estradizione e quel
la elvetica (Cicchellero da 
tempo aveva Installato la 
sua centrale operativa a 
Lugano) che la negava. 
alla fine venne espulso 
dalla Confederazione con 
la concessione di scegliere 
11 paese In cui Intendeva 
recarsi. Salito su un aereo 
diretto a Londra, di Ettore 
Cicchellero non si seppe 
più nulla, tranne una in
discrezione secondo la qua
le si troverebbe In una vil
la del nord della Francia 
dalla quale, come già da 
quella di Lugano, continue
rebbe a dirigere i suol 
traffici. 

Mauro Brutto 

; Manifestazioni 
a Roma e Milano 

di poligrafici 
e giornalisti 

ROMA — Rapido varo della 
legge che riforma l'editoria; 
un piano settoriale per la 
produzione della carta; rior
dino delle aziende a parteci
pazione statale: questi gli 
obiettivi che poligrafici e car
tai indicano per la giornata 
di lotta proclamata per mer
coledì 30 assieme ai giornali
sti. 

Sono previste due manife
stazioni: una a Roma, al tea
tro Tenda di piazza Mancini. 
alle 10: l'altra a Milano 

All'ADN - Kronos. l'agenzia 
di stampa per la qunle si 
teme una vendita della te
stata, prosegue l'assemblea 
permanente di redattori e po
ligrafici. Un comtato unita
rio. formato da comitato di 
redazione e consiglio di fab
brica. si è incontrato con il 
responsabile del settore in
formazione del PSI, Giorgio 
Tempestlni, 11 quale ha af
fermato di ignorare l'esisten
za di qualsiasi trattativa che 
riguardi la testata. 

Si è svolto ieri 
• - - — i i i • • •• * 

Incontro 
tra i sei 
partiti 

dell'intèsa 
per l'emi
grazione 

ROMA — SI sono riuniti Ieri 
presso 11 gruppo parlamenta
re della Camera i responsa
bili dell'emigrazione del par
titi che sostengono il gover
no. E" stata rilevata una lar
ga convergenza sulla neces
sità di far valere anche in 
tema di emigrazione 1 nuovi 
rapporti di collaborazione tra 
le forze politiche. Impegnate 
nell'nccordo di governo ed In 
particolare l'esigenza di un 
costante ed efficnce funzio
namento del Comitato emi
grazione della Camera, del 
Comitato per l'attuazione del
le decisioni della conferenza 
nazionale dell'emigrazione e 
del Comitato interministeria
le per remigrazione. 

Tra i temi trattati quelli 
relativi nlla scuola italiana 
all'estero, alla riforma degli 
organismi di partecipazione 
(comitati consolari e consi
glio itnllano per l'emigrarlo-
nei all'esercizio del diritto 
elettorale degli emigrati al 
finanziamento della stampa 
all'estero. 

Intanto è proseguita nei 
giorni scorsi, alla commissio
ne Esteri del Senato, l'inda
gine conoscitiva sull'emigra
zione italiana. Nel corso del
le sedute sono stati tra gli 
altri ascoltati l rappresentan
ti di tutte le associazioni de
gli emigrati (Anfe, Pilef. 
Ucei. Unaie). 

Disegno di legge del governo 

Una soluzione corporativa 
per i dirigenti statali 

ROMA — La prossima setti
mana riprenderà alla com
missione Affari costituzionali 
della Camera il dibattito su 
una legge che, pur nella sua 
limitatezza, tocca 11 delicato 
capitolo del riordino della 
pubblica amministrazione. Si 
tratta del conferimento della 
qualifica di primo dirigente 
nell'amministrazione statale. 

La materia è controversa 
al punto che la stessa DC si 
è presentata divisa alla pri
ma fase del dibattito. In di
scussione è un disegno di 
legge del governo che vor
rebbe dare a un problema 
reale una soluzione nel solco 
della peggiore tradizione. Tut
to ha avuto inizio — spiega 
il compagno Caruso — dalla 
mancata attuazione dei corsi 
di preparazione di 14 mesi 
previsti dalla legge sulla di

rigenza statale. Era un mo
do per snellire e moralizzare 
i criteri per la carriera. Il 
governo propone invece di 
far fronte al suo mancato 
impegno con il solito concor
so per titoli ed esami. 

Perchè — aggiunge il com
pagno Caruso — non si ri
solve la faccenda applican
do l'articolo 7 della legge 382 
che prevede l'istituzione del 
ruolo unico presso la presi
denza del Consiglio? In so
stanza: perchè il governo non 
attua e rispetta le leggi in
vece di proporre una solu
zione che contrasta con le 
esigenze di snellire la buro
crazia centrale e di intro
durre criteri di moralità? Una 
soluzione che, alla ripresa 
del dibattito in commissione, 
è. a parere del PCI, ancora 
possibile. 

Enti inutili e IPAB: quando 
si costituiscono le commissioni? 

ROMA — Per quali ragioni 
non sono state ancora costi
tuite le due commissioni pre
viste dal decreto n. 616 (at
tuati vo della 382) incaricate 
di predisporre le procedure 
relative alla soppressione de
gli enti inutili e al trasferi
mento delle IPAB (istituzio
ni di assistenza)? 

E' quanto hanno chiesto di 

sapere 1 senatori comunisti 
Cossutta, Modica, De gabba
ta, Donazzi. Berti. Maffioletti 
e Gherbez con una interroga
zione rivolta al presidente del 
Consiglio, a L'immediato inse
diamento di tali commissioni 
— scrivono gli interroganti — 
è indispensabile per l'adem
pimento dei compiti stabiliti 
dalla legge». 

Istituto tedesco specula 
su bambini handicappati? 

ROMA — I deputati comu
nisti Alba Scaramucci. Adria
na Lodi. Angela Giovagnoli 
hanno presentato un'interro
gazione al ministro della Sa
nità per avere informazioni 
su un non ben identificato 
Institut ' Tenernau di Gral-
nau (RPT) la cui direzione 
ha inviato, in data 7 ottobre 
1977 una lettera a numerosi 
genitori di bambini handi
cappati del nostro Paese, al 
fine di propagandare la tera
pia praticata in quella clini
ca, basata su tessuti fetali 

omogeneizzati di organi ani
mali. 

L'istituto presenta questa 
terapia come cura efficace e 
riabilitativa di gravi meno
mazioni (spasticismo. Insuf
ficienza mentale, sordastia, 
eccetera). I deputati comu
nisti. dopo aver messo in evi
denza che da troppo tempo 
si assiste a ignobili specula
zioni a danno di bambini 
menomati e delle loro fami
glie. chiedono al ministro 
quali provvedimenti intende 
prendere. 

A Roma conferenza nazionale 
di patologi clinici 

ROMA — Si è aperta ieri a 
Roma la seconda conferenza 
nazionale professionale dei 
laboratori di patologia clini
ca che vuole in particolare 
affrontare il tema del «con
trollo di qualità » e cioè la 
necessità di giungere a cri
teri omogenei che garanti
scano la piena esattezza del

le indagini di laboratorio. I 
lavori che si svolgono a Vil
la Pamphill proseguiranno 
fino a domani. Saranno af
frontati anche i problemi 
dell'organizzazione dei labo
ratori con riferimento alle 
programmazioni regionali • 
alla riforma sanitaria. 

Da martedì in Commissione 
il dibattito sulla riforma PS 

ROMA — L'Inizio del dibat
tito della commissione In
terni della Camera sul testo 
unificato di legge per la ri
forma della polizia avrà Ini
zio martedì prossimo. Il con
fronto avverrà su un testo-
base preparato dal Comitato 
ristretto che ha deciso di 

stralciare 11 capìtolo relativo 
al sindacato. 

il presidente della com
missione, il repubblicano 
Mamml, ha espresso dubbi 
che, a questo punto, il testo 
unificato possa essere por
tato in aula entro dicembre. 

Chiarezza 
e Alle rotazioni /inali si ha 

il senso della estrema conju 
sione, nessuno ha capito qua
li fossero le posizioni e le 
proposte emerse, nessuno sa 
pera cosa votare e cosa è 
stato votato. L'unica cosa cer
ta, anche se ancora confusa 
è die il movimento romano 
si concentrerà dall'università 
e scenderà in piazza con i 
metalmeccanici ». • 

Dal resoconto del Quotidia
no dei lavoratori su un'as
semblea del t movimento > al
l'università di Roma. 

I comizi del PCI 
OCCI 

Torino Corvatti; Paoare Chi». 
romonta, Pavia C a l i t i ; Mite
ne Di GMfe; totano Noti} 
C i u m Minucci; Stono Paccnio-
li; Poroonowa Poma; Catania 
TrhpoHI; Pfocoan Birarol; Re*. 
•io Calabria C Carolo; Vasto 
FroMoBlj Catartnro U Pareli!! 

Rakkli; Moti Spo-

POMANI 
Sirie • • • Bofalini; Vaiolila 

Po Corvatti; Ancona Chiaro-
•Motos Cremona CooMttai Va
ro*» DI Ciolio; Tronto Ponti; 
Sdamo Minacci; Pota 
Irtanot Motta Qoorcioli; 
Saroni; Aitino (Oliati) 
«ani ; Homo Volontà. 
MIH1DI ' 

A M M M V T M Ctfwttif 
ftokMio; Aorta Pianili. 


